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REGOLAMENTO ISCRIZIONI E FORMAZIONE CLASSI 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Visto il regolamento di istituto, di cui questo regolamento è parte integrante 

ADOTTA 

il seguente regolamento sulle modalità di iscrizioni e formazione classi 
Delibera n. 10 a. s. 2025-26  dell'11/02/2026

Art. 1 SCUOLA DELL’INFANZIA 
1. Le iscrizioni saranno valutate dando priorità alle bambine e i bambini che
compiono tre anni di età entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento residenti 
nel comune di Buggiano, le bambine e i bambini che compiono tre anni di età 
entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento residenti in altri comuni. Bambini 
e bambine, saranno ordinati in base al punteggio assegnato secondo i 
seguenti criteri:  

CRITERIO PUNTEGGIO 

Bambini che hanno frequentato lo stesso plesso richiesto 
nell’a.s. precedente 

10 

Presenza nel plesso richiesto di fratelli o sorelle frequentanti 10 

Lavoro continuativo e full-time di entrambi i genitori o con 
monogenitore 

10 

Nonni residenti nel Comune di Buggiano (per i non 
residenti) 

2 

Bambini che hanno frequentato PEZZETTINO nell’a.s. 
precedente 

5 

Bambini che hanno frequentato l’asilo nido nell’a.s. 
precedente 

3 

2. A parità di punteggio, nel rispetto del criterio della residenza, le bambine e i
bambini saranno elencati secondo l’età decrescente; a parità anche dell’età si 
proseguirà per sorteggio;  
3. Se con le iscrizioni si supererà il numero dei posti disponibili verrà creata la
graduatoria di attesa con gli stessi criteri precedenti. 
4. In coda alla graduatoria di attesa vengono inseriti anche i bambini e le
bambine che compiono tre anni di età entro il 30 aprile dell'anno successivo 
all’iscrizione (anticipatari). I bambini anticipatari sono inseriti in graduatoria in 
ordine di età nel rispetto del criterio della residenza, a parità di età si 
proseguirà per sorteggio; gli anticipatari che rientrano nei posti disponibili 
entreranno a partire dal 15 settembre se nati tra il 1 gennaio e il 31 gennaio; 
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gli anticipatari che rientrano nei posti disponibili e nati tra il 1 febbraio e il 30 
aprile verranno inseriti a partire dal 1 febbraio dell’anno successivo in cui è 
stata fatta l’iscrizione.  
5. La graduatoria di accesso e la graduatoria di attesa sono provvisorie fino al 
giorno 31 agosto dell’anno solare di iscrizione; sono pubblicata sul sito 
istituzionale, nel rispetto della normativa della privacy, entro 10 giorni dal 
termine delle iscrizioni; è aggiornata entro 30 giorni ad ogni nuovo 
inserimento secondo quanto stabilito in precedenza.  
6. Le iscrizioni effettuate tra il termine ufficiale delle iscrizioni e 31 agosto 
dell’anno solare di iscrizione - saranno accolte secondo quanto definito in 
precedenza; le iscrizioni dopo il 31 agosto saranno accolte solo se ci sono 
posti liberi 
7. Rammentando che è possibile effettuare una sola iscrizione, saranno 
annullate d’ufficio le iscrizioni dei bambini che risulteranno già iscritti anche in 
altre scuole; è data la facoltà alle famiglie di ripresentare la domanda 
secondo quanto stabilito al comma precedente; 
8. Nel caso di gemelli iscritti, se uno è ammesso saranno ammessi anche gli 
altri, considerando due o più posti non più disponibili. 
9. Come previsto dalla normativa vigente l’Amministrazione ha facoltà di 
svolgere verifiche a campione e, in caso di affermazioni non veritiere, 
procedere all’esclusione dalle graduatorie. 
 

Art. 2 SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 
 
1. Nel caso di esuberi nelle iscrizioni alle classi prime della scuola primaria e 

secondaria di I grado saranno utilizzati i criteri previsti per la scuola 
dell’infanzia, nei casi in cui l’iscrizione on line non è stata effettuata ad una 
seconda e terza scuola. 

 
Art. 3 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI 

 
1. Per la scuola dell’Infanzia la formazione delle classi sarà effettuata dal 

Dirigente Scolastico sentite le collaboratrici di plesso tenendo conto della 
graduatoria di accesso e delle richieste delle famiglie, compatibilmente con 
l’organico di fatto a disposizione secondo criteri generali, non in ordine di 
priorità e non vincolanti, che tengono conto: 

• dell’equilibrio di sesso e nazionalità e precedente frequenza nel nido; 

• delle richieste delle famiglie; 

• del numero dei B.E.S.; 

• della continuità con i bambini dell’anno scolastico precedente.  
2. Per la scuola primaria e per la scuola secondaria di I grado è istituita una 

commissione per la formazione dei gruppi classi prime, presieduta dal 
Dirigente scolastico e formata dal I e II collaboratore del Dirigente. Si 
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formeranno sezioni equamente eterogenee e si terrà conto degli stili 
cognitivi degli alunni, delle modalità relazionali, del sesso e della 
nazionalità; solo in subordine si prenderanno in considerazione le 
preferenze espresse dai genitori. In caso di un numero eccessivo di 
richieste per una sola delle lingue comunitarie insegnate alla scuola 
secondaria di I grado o per un solo tipo di tempo-scuola per la scuola 
primaria, si ricorrerà al sorteggio per riequilibrare la consistenza dei gruppi. 

 
Art. 4 CRITERI GENERALI PER L’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI 
ALLE CLASSI/SEZIONI 
 

1. L’assegnazione alle classi è disposta dal dirigente scolastico nel rispetto 
del contratto di istituto; 

2. I criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni sono i seguenti: 

• valutazione da parte del Dirigente scolastico delle professionalità 
individuali e/o di particolari situazioni presenti nelle classi/sezioni. 

• continuità didattica nella classe /sezione per tutto il ciclo della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado; 

• al termine del ciclo, i docenti sono di norma assegnati alle classi 
prime/alla nuova sezione di scuola dell’infanzia. 

• domande di cambiamento rispetto all’assegnazione per continuità 
potranno essere presentate solo in presenza di eventuali posti 
vacanti o assegnati in sede di organico di fatto. 

In particolare, il Dirigente Scolastico valuterà i seguenti aspetti: 

• interesse ed esigenze dei bambini, degli alunni e degli studenti a 
ricevere un servizio qualitativamente omogeneo; 

• funzionalità dei Consigli di Classe, di Interclasse, di Intersezione; 

• competenza specifica posseduta per l’attuazione dei progetti. 
 


